Domanda di partecipazione al premio “GIULIA CECCHETTIN” per la migliore tesi di laurea magistrale in lingua italiana in materia di femminicidio e violenza di genere. Prima Edizione.
Al Consiglio regionale del Veneto
Palazzo Ferro-Fini 
San Marco 2322
30124 Venezia
Il/La sottoscritto/a……………………….……………………………………………………………

nato/a a…………………………………………..il………………………………………....….…....
Codice fiscale ……………………………………………………...………………………………..
residente a……….……………………….…..in via……………………….…………..…….……..






CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare alla pubblica selezione di conferimento della prima edizione del premio “Giulia Cecchettin” per la migliore tesi di laurea magistrale in lingua italiana in materia di femminicidio e violenza di genere.

A tale fine:

· presenta la propria tesi di laurea dal titolo………..........…...........…………………....... 

……………………………………………………………………………..…………………..
…………………………………………………………………..…………………………….
discussa in data ………………………...…. anno accademico ………..……………….
presso l’Università di ……………...………………………………………………………..

facoltà/dipartimento di …....………………………………………… ……………………..
corso di laurea in …………………………………………………………………………....
per la quale ha conseguito il voto ....…………………………………………………..
(non costituisce criterio di valutazione ai fini del bando)
· dichiara di aver preso visione del bando per la prima edizione del premio “Giulia Cecchettin", pubblicato nella sezione Bandi e avvisi del portale internet del Consiglio regionale, e di accettarlo in tutte le sue parti;

· dichiara di essere in possesso dei requisiti di cui alla Legge regionale 11 maggio 2018, n. 16, che costituiscono criterio generale per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari e vantaggi economici comunque denominati di competenza regionale;
Inoltre, in caso di assegnazione del premio, acconsente alla pubblicazione sul sito internet istituzionale www.consiglioveneto.it, sulla rivista Il diritto della Regione e su eventuali altri siti esplicitamente autorizzati in tal senso dall’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale del Veneto, senza richiedere ulteriori autorizzazioni.

Allega alla domanda di partecipazione:
· estratto in lingua italiana della tesi (max. 2000 caratteri, spazi inclusi); 

· copia della tesi in lingua italiana o inglese; 

· copia conforme all’originale del diploma di laurea o di dottorato o dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art 46 del D.P.R. n. 445/2000 il titolo conseguito; 

· copia di un documento di identità in corso di validità (solo in caso di domanda non sottoscritta con firma digitale).

Comunica inoltre i propri dati di riferimento per eventuali comunicazioni:

Tel.……………………………………………..….Cell………………………………………………

E-mail …………………………………………………………………………………………………
Infine, ai sensi del D. Lgs. 196/2003, autorizza l’utilizzo dei dati qui contenuti ai soli fini indicati nel bando relativo all’iniziativa.

Data……………………………… Firma...………..………………….…………………………….
Premio “Giulia Cecchettin”
per la migliore tesi di laurea magistrale in lingua italiana in materia di femminicidio e violenza di genere.
Estratto Art. 10 del Bando - trattamento dei dati personali

Trattamento dei dati personali

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation — GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. I trattamenti dei dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti.

Il titolare del trattamento dei dati che riguardano il candidato è il Consiglio regionale del Veneto, con sede a Palazzo Ferro Fini, San Marco, 2321 — 30124 Venezia. Il Responsabile della Protezione dei Dati per l'esercizio dei diritti di cui agli articoli 15-22 del Regolamento 2016/679/UE ha sede presso Palazzo Ferro Fini, San Marco, 2321 — 30124 Venezia ed è contattabile all’indirizzo e-mail: rpd@consiglioveneto.it
La finalità del trattamento è consentire la verifica dei requisiti necessari per la partecipazione al bando di concorso Premio “Giulia Cecchettin”. 

I dati raccolti possono essere trattati anche per archiviazione (protocollo e conservazione documentale) e, in forma aggregata, a fini statistici.

I dati, trattati da persone autorizzate, non sono comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dalla vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria.

Il periodo per la conservazione della documentazione amministrativa, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato, per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), dalle regole interne dell’Amministrazione, come stabilito dal DPR n. 445/2000; per la loro eventuale diffusione, dalle leggi e regolamenti in materia.

Competono al candidato i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE. In particolare, può chiedere l’accesso ai dati personali che lo riguardano, la rettifica, l’integrazione o, se ne ricorrano gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, oppure opporsi al loro trattamento. 

Il candidato ha diritto di proporre reclamo, ricorrendone i presupposti, al Garante per la Protezione dei dati personali, con sede in Piazza Venezia, 11 - 00187 Roma. 

Conferire i dati è necessario per dar corso ai procedimenti amministrativi conseguenti all’applicazione dall’articolo 21 della L.R. 39/2020. Senza il loro conferimento, non è possibile per l’Amministrazione procedere.

Legge regionale 11 maggio 2018, n. 16 (BUR n. 45/2018)

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI CONCERNENTI INTERVENTI DI SOSTEGNO PUBBLICO DI COMPETENZA REGIONALE

Art. 1 - Criterio generale per la concessione di provvidenze regionali.


1.
Costituiscono criterio generale per la concessione, anche attraverso soggetti terzi, di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e vantaggi economici comunque denominati, erogati con fondi di competenza esclusivamente regionale, (
) il non aver riportato una o più condanne per delitti non colposi puniti con sentenza passata in giudicato, anche nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi degli articoli 444 e seguenti del codice di procedura penale, che da sole o sommate raggiungano:

a)
un tempo superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, con effetti fino alla riabilitazione;

b)
un tempo non superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, quando non sia stato concesso il beneficio della sospensione condizionale della pena, con effetti fino alla riabilitazione o alla dichiarazione di estinzione del reato di cui all’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale.


2.
Nel caso previsto dal comma 1, lettera b), la revoca della sospensione condizionale della pena comporta l’obbligo della restituzione del sostegno pubblico ricevuto.


3.
I soggetti comprovano la insussistenza delle condizioni di cui al comma 1 mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo A)” e successive modificazioni.

Art. 2 - Ambito di applicazione.


1.
Le disposizioni della presente legge non si applicano alle prestazioni che afferiscono ai livelli essenziali concernenti i diritti civili e sociali che vanno garantiti in condizioni di uguaglianza su tutto il territorio nazionale, ivi compresi gli interventi destinati all’attivazione e al sostegno di percorsi di reinserimento sociale e lavorativo di ex detenuti.

Art. 3 - Disposizioni attuative.


1.
La Giunta regionale predispone i moduli necessari per la redazione delle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, mediante pubblicazione nel proprio sito web e comunicazione della pubblicazione a qualunque soggetto terzo, pubblico o privato, che conceda sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari o attribuisca vantaggi economici comunque denominati a valere su risorse derivanti dal bilancio regionale.


2.
Nella predisposizione dei moduli di cui al comma 1, la Giunta regionale inserisce anche:

a)
la dichiarazione da parte degli enti forniti di personalità giuridica, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica richiedenti, di non essere stati condannati alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”;

b)
la dichiarazione da parte dei richiedenti di non essere soggetti destinatari di misure di prevenzione personale applicate dalla autorità giudiziaria, di cui al Libro I, Titolo I, Capo II del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, per gli effetti di cui all’articolo 67, comma 1, lettera g), salvo riabilitazione.

Art. 4 - Disposizioni transitorie.


1.
Ai procedimenti amministrativi in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, si applicano le norme vigenti alla data in cui hanno avuto inizio.

Art. 5 - Clausola di neutralità finanziaria.


1.
All’attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione.

(�)	Comma modificato da comma 1 art. 9 legge regionale 20 aprile 2021, n. 5 che ha sostituito le parole “di competenza regionale” con le parole “erogati con fondi di competenza esclusivamente regionale”. 





